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1 SCOPO 

La presente procedura disciplina gli aspetti inerenti la gestione ed il controllo delle attività relative ai reati, 

indicati nell’art. 25 quinquesdecies del d.lgs. 231/2001 [articolo aggiunto dalla Legge  n. 157/2019 e dal D. 

Lgs. n. 75/2020], che si possono raggruppare in 2 tipologie di delitti, corrispondenti ad 8 distinte fattispecie 

criminose. 

A) DELITTI IN MATERIA DI DICHIARAZIONE 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 

2 D.Lgs. n. 74/2000) 

Il reato di dichiarazione fraudolenta mediante l’uso di fatture o di altri documenti per operazioni inesistenti è 

previsto e punito dall’art. 2, D.lgs. n. 74/2000, che punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi 

o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle 

dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi passivi fittizi. In tal caso, il fatto si considera 

commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti 

sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti 

dell’amministrazione finanziaria. 

Per dette ipotesi, la fattispecie criminosa potrebbe configurarsi nel caso in cui la Società riceva “fatture o 

altri documenti” a fronte di operazioni di acquisto di beni e servizi inesistenti, fatture che poi provvede a 

registrare nelle scritture contabili o comunque a detenere ai fini di prova nei confronti dell'Amministrazione 

finanziaria. In tal caso, il reato si perfeziona (ossia si reputa commesso) nel momento in cui la Società indica 

detti elementi passivi fittizi nella dichiarazione annuale. 

A tal fine si precisa, altresì, che la nozione di operazione inesistente appare particolarmente ampia, 

includendo: 

a) le operazioni mai effettuate (cosiddetta inesistenza oggettiva): che si verifica nel caso in cui la Società 

riceva una fattura di acquisto di un servizio o di un bene, che in realtà non ho mai acquistato; 

b) le operazioni effettuate, ma per le quali è stato indicato in fattura un importo diverso, generalmente 

superiore (cosiddetta sovrafatturazione): che si verifica nel caso in cui si acquisti un servizio o un 

bene per 100, ma per il quale ricevo una fattura di 600; 

c) le operazioni effettuate ma tra parti diverse (cosiddetta inesistenza soggettiva): che si verifica nel caso 

in cui la Società abbia realmente effettuato l'acquisto, ma il reale fornitore risulti diverso da quello 

indicato nella fattura. 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 
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Il delitto in esame è quello di cui all’art. 3, D.Lgs. n. 74/2000, che, fuori dai casi previsti dall'art. 2 

(Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti), e quindi 

dall’impiego in dichiarazione di fatture false, punisce chi, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di 

documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e a indurre in errore 

l'Amministrazione finanziaria, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un 

ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, 

congiuntamente: 

a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a 30.000 euro; 

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di 

elementi passivi fittizi, è superiore al 5% dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 

dichiarazione, o comunque, è superiore a 1.500.000 euro, ovvero qualora l'ammontare complessivo 

dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta, è superiore al 5% dell'ammontare 

dell'imposta medesima o comunque a 30.000 euro. 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) 

Il delitto in esame è quello di cui all’art. 4, D.Lgs. n. 74/2000, che, fuori dai casi previsti dagli articoli 2 e 3 

(per le dichiarazioni fraudolente), punisce il soggetto che, al fine di evadere le imposte dirette o l’Iva (senza 

un impianto fraudolento, ma comunque consapevolmente e volontariamente), indica in una delle 

dichiarazioni annuali relative a queste imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o 

elementi passivi fittizi quando congiuntamente: 

a) l’imposta evasa è superiore a 100.000 euro con riferimento a ciascuna delle singole imposte; 

b) l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione anche mediante indicazione di 

elementi passivi fittizi è superiore al 10% dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 

dichiarazione o, comunque, è superiore a 2 milioni di euro; 

entrambi i   parametri   di   cui   sopra   devono   essere   riferiti   a   ciascuna   singola   imposta. Non sono 

quindi penalmente rilevanti le condotte alle quali consegue il superamento della soglia di punibilità 

sommando gli importi delle due tipologie di imposte evase. 

Quest’ultima specificazione, che tiene conto del sistema della dichiarazione unica, esclude la sommatoria tra 

evasione concernente le imposte sui redditi ed evasione concernente l’imposta sul valore aggiunto; al tempo 

stesso, però, rende rilevante il superamento del limite anche quando si sia verificato in rapporto ad una 

soltanto delle imposte considerate. 



 

Protocollo prevenzione reati: 

TRIBUTARI 

  

Aggiornamento 11/2023 

  

 

Pag. 5 a 14 
 

Il perfezionamento della fattispecie illecita in commento si realizza, dunque, mediante la presentazione di 

una dichiarazione annuale relativa alle imposte dirette e IVA, indicando in essa elementi attivi che 

manifestano una discrasia con quelli reali ovvero elementi passivi fittizi, determinando un’evasione 

d’imposta nei limiti indicati espressamente dal legislatore. 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) 

L'omessa dichiarazione è un reato, previsto dall'art. 5 D.Lgs. 74/2000, che prevede due fattispecie criminose, 

punendo: 

a) con la prima (comma 1, dell’art. 5 in commento), chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto non presenta la dichiarazione ai fini delle imposte sul reddito o dell'Iva, pur essendovi 

tenuto, quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro 

cinquantamila; 

b) con la seconda (comma 1-bis, dell’art. 5 in commento), chiunque non presenta, essendovi obbligato, la 

dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare delle ritenute non versate è superiore ad euro 

cinquantamila.  

Rispetto al delitto di dichiarazione infedele di cui all’art. art. 4 D.Lgs. n. 74/2000, la soglia di punibilità è 

più bassa, essendo sufficiente che l'imposta evasa (relativamente ad un'imposta) superi euro cinquantamila. 

Inoltre, ai sensi de ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n. 74/2000, sono escluse dalla previsione 

penale: 

a) le dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza; 

b) le dichiarazioni non sottoscritte da persona legittimata o non redatte su stampati conformi a quelli 

ministeriali prescritti. 

B) DELITTI IN MATERIA DI DOCUMENTI E PAGAMENTO DI IMPOSTE 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

La condotta delittuosa in esame, emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, è prevista 

dall’ art. 8 D.Lgs. n. 74/2000 e si pone all'inizio di un percorso che porterà, nella maggior parte dei casi, 

all'utilizzo di tali documenti falsi e quindi al concretizzarsi del reato di cui all'art. 2 - dichiarazione 

fraudolenta - realizzando appieno quel fine di consentire a terzi l'evasione. I citati reati sono infatti legati 

dall'unicità del fine, nel senso che il primo (art. 8) costituisce il mezzo normale per realizzare il secondo 

(art. 2): normalmente accade che chi emette la fattura falsa, intestandola a un certo soggetto (il potenziale 

utilizzatore) si è prima accordato con l'utilizzatore stesso, ovvero ha accolto la sua istigazione. In tale 

ambito l’art. 8 D.Lgs. n. 74/2000 in esame dispone che “E' punito con la reclusione da un anno e sei mesi a 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dichiarazione_infedele
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sei anni chiunque, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 

Ai fini dell'applicazione della disposizione prevista dal comma 1, l'emissione o il rilascio di più fatture o 

documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come un solo 

reato”. 

In tal caso, il reato si perfeziona (ossia si reputa commesso) all’atto dell'emissione o del rilascio della fattura 

o del documento per operazioni inesistenti. Benché il rilascio o l’emissione di più fatture o documenti, 

nell’arco del periodo d’imposta, realizza un unico delitto, si ritiene che la consumazione del reato coincida 

con l’emissione o il rilascio del primo documento in ordine temporale; al contrario, il termine prescrizionale 

decorre dall'emissione dell’ultimo documento. 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

Il delitto in esame è quello di cui all’art. 10, D.Lgs. n. 74/2000, che, fuori dai casi in cui il fatto costituisca 

più grave reato (come ad esempio, nel caso di bancarotta fraudolenta, o bancarotta semplice, etc..) punisce 

chi, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentirne l'evasione a terzi, 

occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

La condotta sanzionata dall'art. 10 cit. è solo quella, espressamente contemplata dalla norma, di 

occultamento o distruzione (anche solo parziale) delle scritture contabili obbligatorie e non anche quella 

della loro mancata tenuta, espressamente sanzionata in via meramente amministrativa dall'art. 9 del d.lgs. n. 

471 del 1997. In altre parole, la fattispecie criminosa dell'art. 10 presuppone l'istituzione della 

documentazione contabile. 

La condotta di occultamento di cui all'art. 10 del D.Lgs. 74/2000, consiste, dunque, nella indisponibilità 

della documentazione da parte degli organi verificatori, sia essa temporanea o definitiva. 

Il reato è integrato in tutti i casi in cui la distruzione o l'occultamento della documentazione contabile 

dell'impresa non consenta o renda difficoltosa la ricostruzione delle operazioni, rimanendo “escluso” solo 

quando il risultato economico delle stesse possa essere accertato in base ad altra documentazione conservata 

dall'imprenditore e senza necessità di reperire altrove elementi di prova. Al contrario, il reato non si 

configura se è possibile ricostruire il reddito e il volume d’affari tramite la documentazione restante che 

venga esibita o rintracciata presso la sede del contribuente oppure presso il suo domicilio ovvero grazie alle 

comunicazioni fiscali che il contribuente stesso (dichiarazioni dei redditi, dichiarazioni IVA, bilanci 

depositati) ha fatto all’Amministrazione Finanziaria. 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 
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La norma in commento prevede due fattispecie criminose, punendo: 

a) con la prima (comma 1, art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) tutti i soggetti che, al fine di sottrarsi al pagamento 

di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a 

dette imposte di ammontare complessivo superiore, rispettivamente ad euro cinquantamila e/o 

duecentomila (limiti in ragione dei sia applica una differente sanzione penale), alienano 

simulatamente o compiono altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in 

parte inefficace la procedura di riscossione coattiva; 

b) con la seconda (comma 2, art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) tutti i soggetti che, al fine di ottenere per sé o per 

altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori, indicano nella documentazione presentata 

ai fini della procedura di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 

effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. 

Anche in questo caso sono previste sanzioni diversificati in ragione dell’ammontare delle imposte 

fraudolentemente sottratte al pagamento. 

Da quanto sopra discende che la condotta penalmente rilevante può, dunque, consistere, rispettivamente: 

a) nell’alienare simulatamente o nel compiere altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni (quindi 

un’attività di materiale sottrazione di disponibilità, comma 1, art. 11 D.Lgs. n. 74/2000); 

b) nell’indicare, nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale, elementi 

attivi o passivi diversi da quelli reali (quindi un’attività di falsificazione della consistenza 

patrimoniale, comma 2). 

In riferimento al momento della consumazione del reato, per entrambe le ipotesi si tratta di un reato a 

consumazione istantanea in quanto, rispettivamente: 

a) per le ipotsi di cui al 1 comma dell’art. 11 in commento, rileva in tal caso il momento in cui si 

aliena simulatamente o si compiono altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni; 

b) per le ipotesi di cui al 2 comma dell’art. 11 in commento, deve guardarsi al momento in cui si 

presenta la documentazione ai fini della procedura di transazione fiscale corredandola di elementi 

attivi/passivi diversi da quelli reali. 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) 

La norma in commento prevede due fattispecie criminose, punendo, tutti i soggetti che non versano le 

somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, per un importo annuo superiore a cinquantamila euro, rispettivamente: 
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a) crediti non spettanti (fattispecie disciplinata dal comma 1, dell’art. in commento); 

b) crediti inesistenti (fattispecie disciplinata dal comma 2, dell’art. in commento). 

Per il perfezionamento delle fattispecie criminose in commento non basta il mancato versamento 

dell'imposta, ma è necessario che lo stessi risulti giustificato dalla compensazione tra i debiti ed i crediti 

verso l'Erario, allorché i crediti non spettino o non esistano. 

In questo senso è possibile sottolineare come, per le fattispecie in commento, è la compensazione che 

rappresenta il quid pluris che differenzia il reato dell'art. 10-quater quater del D.Lgs. n. 74/2000 rispetto alle 

distinte fattispecie di omesso versamento di imposte e/o ritenute. 

In forza di ciò, la fattispecie di indebita compensazione si consuma, di conseguenza, al momento della 

presentazione dell'ultimo modello F24 relativo all'anno interessato e non in quello della successiva 

dichiarazione dei redditi, dal momento che, con l'utilizzo del modello indicato, si perfeziona la condotta 

ingannevole del contribuente, realizzandosi il mancato versamento per effetto dell'indebita compensazione 

di crediti in realtà non spettanti in base alla normativa fiscale. 

Detto altrimenti, la fattispecie ex art. 10 quater del D.Lgs. n. 74/2000 si perfeziona nel momento in cui 

viene presentato il modello F24 - con "saldo ridotto e/o a zero" - e non invece il termine entro cui presentare 

la dichiarazione dei redditi. 

Sotto il profilo sanzionatorio l’art.25-quinquiesdecies (Reati tributari) del D.lgs 231/2001 prevede che 

in relazione alla commissione dei delitti previsti dal D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74, si applicano all’ente le 

seguenti sanzioni pecuniarie: 

1. per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti previsto dall’articolo 2, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

2. per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 

3. per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici previsto dall’articolo 3, la sanzione 

pecuniaria fino a cinquecento quote; 

4. per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall’articolo 

8, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

5. per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall’articolo 

8, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 
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6. per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili previsto dall’articolo 10, la 

sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 

7. per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte previsto dall’articolo 11, la sanzione 

pecuniaria fino a quattrocento quote. 

Con riferimento all'attribuzione della sanzione pecuniaria attraverso il meccanismo delle quote (introdotto 

dal D.lgs. 231/2001) si fa presente che l'importo di ciascuna quota può oscillare da un minimo di 258 euro 

ad un massimo di 1.549 euro. 

La presente procedura ha l’obiettivo di indicare i principi generali di comportamento ritenuti idonei per la 

prevenzione dei sopra richiamati reati tributari ed i presidi idonei a prevenirne il rischio di commissione dei 

nuovi reati presupposti. 

La presente procedura ha l’obiettivo di indicare i principi generali di comportamento ritenuti idonei per la 

prevenzione dei sopra richiamati reati tributari ed i presidi idonei a prevenirne il rischio di commissione dei 

nuovi reati presupposti. 

 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

 La presente procedura si applica alle attività: amministrativa, commerciale, di gestione contabile ecc. poste 

in Terra di Lavoro Spa  

 

3 DESTINATARI 

Destinatari della presente procedura sono l’Organo Amministrativo, il responsabile dell’Unità Organizzativa 

preposta alla redazione dei documenti contabili societari e della relativa documentazione fiscale, i sindaci, i 

revisori contabili della società Terra di Lavoro S.p.A., nonché i dipendenti soggetti a vigilanza e controllo da 

parte dei soggetti apicali nelle aree di attività a rischio.  

Obiettivo della presente procedura è che tutti i “Destinatari”, come sopra individuati, adottino regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nell’art. 

25 quinquesdecies del d.lgs. 231/2001. 

 

4 PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

In via generale, la procedura prevede l’espresso divieto a carico dei “Destinatari” di: 

• Porre in  essere, collaborare  o  dare  causa  alla  realizzazione  di  comportamenti  tali da integrare le 
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fattispecie di reato sopra considerate (art. 25 quinquesdecies del d.lgs. 231/2001); 

• realizzare, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarle. 

Conseguentemente, la presente procedura prevede l’espresso obbligo a carico dei Destinatari” di: 

1. tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme   di 

legge in materia tributaria e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate 

alla contabilizzazione delle fatture attive e passive, rispettivamente, emesse e ricevute dalla 

Società, al calcolo ed al relativo pagamento delle imposte e/o comunque riconducibili alle 

attività sensibili alla commissione dei reati tributari sopra individuate; 

2. osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge in materia tributaria e di agire 

sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali norme si fondano; 

3. assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed 

agevolando ogni forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la 

libera e corretta formazione della volontà assembleare; 

4. osservare le regole che presiedono all’autorizzazione di operazione straordinarie da parte del 

CdA e di quelle dirette a disciplinare le ipotesi di dismissione di cespiti, evitando 

rigorosamente di realizzare comportamenti idonei a provocarne una diminuzione del 

patrimonio sociale funzionale e/o, comunque, idonea a costituire il presupposto della 

fattispecie penale della sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte; 

5. effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutti gli adempimenti tributari previsti 

dalla legge. 

Data la stretta correlazione della materia tributaria con la concreta rappresentazione dei fatti di gestione nelle 

scritture contabili, anche ai fini della presente Procedura, in relazione ai suddetti comportamenti si rimanda, 

quale richiamo recettizio, alle prescrizioni già contenute nell’ambito della Procedura   – Reati Societari. 

Inoltre, ad integrazione di quanto indicato nella richiamata Procedura – Reati Societari, per quanto di 

specifica pertinenza alla prevenzione dei reati tributari, sempre in relazione ai suddetti comportamenti è fatto 

divieto, in particolare, di: 

• con riferimento al precedente punto 1: 

a) rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione nelle dichiarazioni 
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fiscali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà; 

• con riferimento al precedente punto 2: 

a) interpretare la normativa tributaria vigente in modo non coerente non solo con la lettera, ma anche con lo 

spirito delle leggi in vigore; 

• con riferimento al precedente punto 3: 

a) porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di documenti o 

l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque costituiscano ostacolo allo svolgimento all’attività di 

controllo o di revisione della gestione sociale da parte del Collegio Sindacale o della Società di revisione; 

• con riferimento al precedente punto 4: 

a) effettuare operazioni che, anche solo potenzialmente, siano idonee a provocarne una diminuzione del 

patrimonio sociale funzionale e/o, comunque, idonea a costituire il presupposto della fattispecie penale della 

sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte; 

• con riferimento al precedente punto 5: 

a) omettere di effettuare, con la dovuta completezza e trasparenza, tutti gli adempimenti 

tributari previsti a carico della Società dalla normativa vigente e a collaborare, ove previsto, 

con l’Amministrazione finanziaria; 

b) esporre nelle già menzionate dichiarazioni fiscali e trasmette all’Amministrazione finanziaria 

fatti non rispondenti al vero, ovvero occultare fatti rilevanti; 

c) attuare qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza 

anche in sede di ispezione da parte dell’Amministrazione finanziaria. 

 

5 PRESIDI E PROTOLLI OPERATIVI DI PREVENZIONE 

Per le operazioni riguardanti le attività̀ di valutazione dei fornitori e dei clienti; di acquisto di prodotti 

finiti, beni e servizi; di presentazione di prodotti finiti, beni e servizi i protocolli prevedono che:  

1. nell’effettuare transazioni potenzialmente a “rischio”, o “sospette” rispetto agli standard ed i principi 

richiesti dal Decreto, si effettui la valutazione di fornitori e clienti sulla base dei seguenti parametri 

orientativi: - Profilo soggettivo della controparte (es. reputazione opinabile; ammissioni o 

dichiarazioni della controparte in ordine al proprio coinvolgimento in attività criminose); - Verifica su 

esistenza e operatività del fornitore (camerale, fatturato, addetti, esistenza sede operativa); - Verifica di 



 

Protocollo prevenzione reati: 

TRIBUTARI 

  

Aggiornamento 11/2023 

  

 

Pag. 12 a 14 
 

coerenza tra l’oggetto dell’attività e quanto descritto sulle fatture; - Verifica dei soggetti coinvolti dalla 

quale non devano emergere simulazioni soggettive (soggetti interposti); - Comportamento della 

controparte (es. comportamenti ambigui, mancanza di dati occorrenti per la realizzazione delle 

operazioni oggetto dell’affare o reticenza a fornirli); - Dislocazione territoriale della controparte (es. 

operazioni effettuate in paesi off-shore); - Profilo economico-patrimoniale dell’operazione (es. 

operazioni non usuali per tipologia, frequenza, tempistica, importo, dislocazione geografica); - 

Caratteristiche e finalità dell’operazione (es. uso di prestanomi, modifiche delle condizioni contrattuali 

standard, finalità dell’operazione). 

2. La scelta dei partners commerciali avviene dopo aver svolto idonee verifiche sulla reputazione e 

sull’affidabilità degli stessi all’interno del mercato, nonché́ dopo aver condiviso i fondamentali 

principi etici che guidano la Società 

3. I contratti che regolano i rapporti con i fornitori e con i clienti devono prevedere apposite clausole che 

indichino la volontà di costoro di rispettare i principi e i protocolli redatti all’interno del presente 

Modello e del Codice Etico, e in generale i postulati stabiliti dal Decreto. 

Per le operazioni riguardanti la gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita, i protocolli 

prevedono che: 

1. Siano predisposti, per tutti i soggetti dotati di poteri formali di movimentazione delle risorse 

finanziarie, specifici limiti per tipologia di operazione, frequenza, importo; inoltre è richiesta la firma 

congiunta di almeno due soggetti per operazioni sopra certe soglie di valore prestabilite. 

2. Per la gestione dei flussi in entrata e in uscita, devono essere utilizzati esclusivamente i canali bancari 

e di altri intermediari finanziari accreditati e sottoposti alla disciplina dell’Unione europea o enti 

creditizi/finanziari situati in uno Stato extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a quelli 

previsti dalle leggi sul riciclaggio e preveda il controllo del rispetto di tali obblighi. 

3. Sono vietati i flussi sia in entrata che in uscita in denaro contante, salvo che per tipologie minime di 

spesa espressamente autorizzate dal presidente del Consiglio di Amministrazione o dal funzionario 

titolare di procura notarile, ed in particolare per le operazioni di piccola cassa. 

4. Le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o finanziarie hanno una 

causale espressa e sono documentate e registrate in conformità ai principi di correttezza e trasparenza 

contabile. 

5. Gli incassi e i pagamenti della Società, nonché́ i flussi di denaro, sono sempre tracciabili  
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Per le operazioni riguardanti la corretta tenuta e custodia delle scritture contabili e fiscali, i protocolli 

prevedono che: 

1. Debbano essere sempre osservate le norme civilistiche (unitamente al principio contenuto nell’articolo 

8, comma 5 dello Statuto del contribuente - legge 212/2000), che prevedono il principio generale sulla 

conservazione delle scritture contabili secondo cui vanno conservati per 10 anni dalla data della loro 

ultima registrazione: i registri e le scritture contabili obbligatorie (Libro giornale Libro degli inventari, 

Libri sociali, Registri prescritti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, Scritture ausiliarie nelle quali 

devono essere registrati gli elementi patrimoniali e reddituali; Scritture ausiliarie di magazzino), le 

lettere, la corrispondenza commerciale, i telegrammi e le fatture. 

2. Nel caso in cui sia in corso un accertamento, le scritture contabili obbligatorie devono essere 

conservate anche oltre questo termine e almeno fino a quando non siano definiti gli accertamenti 

relativi al corrispondente periodo d’imposta. 

3. I documenti fiscali allegati alla dichiarazione dei redditi devono essere conservati fino al 31 dicembre 

del quarto anno successivo alla presentazione della stessa. Per 5 anni devono essere anche conservate 

le ricevute d’affitto, le utenze domestiche, le multe e le contravvenzioni. 

4. Per quanto concerne invece i documenti informatici rilevanti ai fini tributari, come ad esempio le 

fatture attive e passive, i documenti di trasporto, i registri IVA e i registri contabili, essi non sono 

esonerati dal rispetto delle norme civilistiche (il riferimento è agli articoli 2220, 2214, 2215 bis e 2217 

del Codice civile). 

5. I documenti digitali (ossia i documenti dematerializzati) validi ai fini fiscali devono possedere i 

requisiti dell’immodificabilità, dell’integrità, dell’autenticità e della leggibilità. 

6. Va osservata la disciplina vigente circa le modalità di segnalazione agli organi competenti in caso di 

eventi accidentali che possono deteriorare le scritture. 

7. Vanno effettuate delle verifiche periodiche sulla corretta tenuta e conservazione dei registri e delle 

scritture contabili obbligatorie. 

8. Devono essere esattamente individuate le funzioni aziendali incaricate e legittimate alla tenuta e 

movimentazione dei registri e delle altre scritture contabili obbligatorie. 
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6 FLUSSO INFORMATIVO ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Al fine di consentire all’Organismo di Vigilanza di vigilare sull’efficace funzionamento e sull’osservanza del 

Modello e di curarne l’aggiornamento è necessario che sia definito ed attuato un costante scambio di 

informazioni tra i destinatari del Modello e l’Organismo di Vigilanza stesso. 

In particolare, al fine della concreta attuazione della presente Procedura, nel Modello di organizzazione, 

gestione e controllo adottato dalla Società sono individuate due tipologie di flussi informativi diretti 

all’Organismo di Vigilanza: 

1) SEGNALAZIONI, da inviare in caso di rilevazione di gravi comportamenti illegali (frode, 

corruzione, etc.) o più in generale di comportamenti non corretti nella conduzione del lavoro e degli affari in 

violazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

Tutti soggetti coinvolti nelle attività sensibili sono infatti tenuti a segnalare tempestivamente all’OdV, 

tramite i canali informativi specificamente identificati: 

• violazioni di leggi e norme applicabili; 

• violazioni conclamate o sospette, del Modello o delle procedure ad esso correlate o degli elementi 

che lo compongono; 

• comportamenti e/o pratiche non in linea con le disposizioni del Codice Etico adottato dalla Società; 

• eventuali deroghe alle procedure decise in caso di emergenza o di impossibilità temporanea di 

attuazione, indicando la motivazione ed ogni anomalia significativa riscontrata; 

2) FLUSSI INFORMATIVI PERIODICI VERSO ORGANOSMO DI VIGILANZA 

 

Da Oggetto Periodicità 

CdA/ DA 

Copia dei verbali di controllo rilasciati dalle 

Autorità competenti per violazioni tributarie   (GDF, 

Agenzie per le entrate, Ufficio Imposte, etc.)   

Al verificarsi 

dell’evento   

 

 

  

    


